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IPSE DIXIT ENZO MUSOLINO                          Esponente del PD Villa San Giovanni

roghe invovernabili, spero che le "dimissioni collettive" – 
se davvero sono in campo, se davvero ci si sta pensando 
– vengano spiegate bene alla Città, vengano motivate poli-
ticamente, giustificate. Nel Consiglio comunale reggino ci 
sono amministratori in gamba, storie di impegno e di se-
rietà. Non è giusto disperdere questo patrimonio... anche 
in una situazione difficile come l'attuale si può fare politica, 
si possono affrontare temi decisivi, si può esercitare l'or-
golio del ruolo, del mandato ricevuto dagli elettori. In mez-
zo a tutto questo, però, bisogna pensare anche ai "futuri", 
ai reggini di domani, alla formazione delle coscienze» 

Io non so cosa si debba fare ora a Reggio, non so chi si 
debba dimettere, né se sia giusto farlo ora. Lasituazione è 
complessa e non tocca ad alcuno anticipare gli esiti del 
processo penale che deve ancora iniziare. So che le di-
missioni sono atto di coscienza, so che le dimissioni dei 
singoli consiglieri sono inutili e danno luogo solo alle sur-

LA REGIONE HA SPOSTATI MOLTI OBIETTIVI NEI PROSSIMI ANNI, CORRENDO IL RISCHIO CHE, DOVENDO REALIZ-
ZARE TROPPI INTERVENTI ENTRO IL 2026, LE ATTIVITÀ SI INGOLFINO E NON SI RIESCA A RISPETTARE LE SCADENZE

IL QUADRO PREOCCUPANTE EMERSO DAL REPORT DELLA UIL E UIL FPL REGIONALE SULLE RISORSE

LA CALABRIA È IN RITARDO NELL'ATTUARE IL PNRR
DEI 10.919 PROGETTI, SONO VALIDATI SOLO 4.454

ROBERTO OCCHIUTO ED ED-
DIE WILSON HANNO PRESEN-
TATO IL PIANO DELLA COM-
PAGNIA LOW COST PER LA 
REGIONE: UN INVESTIMENTO 
DI 300 MILIONI DI DOLLARI E 
UNA CRESCITA DELL'82% RI-
SPETTO AL 2023.
«SIAMO DAVVERO ORGOGLIO-
SI DELLA GRANDE ATTENZIO-
NE CHE RYANAIR, LA PRIMA 
COMPAGNIA LOW COST D’ITA-
LIA E D‘EUROPA, CONTINUA A 
RISERVARE ALLA NOSTRA RE-
GIONE», HA DETTO OCCHIUTO. 
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LA CALABRIA È IN RITARDO NELL'ATTUARE IL PNRR
DEI  10.919 PROGETTI, SONO VALIDATI SOLO 4.454
Quella del Pnrr è una sfida 

che la Calabria non può 
perdere. Ma come può 

farlo, se ci sono 10.919 progetti e, 
di questi, solo 4.454 risultano va-
lidati? Per la nostra regione, in-
fatti, sono disponibili 9 miliardi e 
900 milioni, distribuiti in questo 
modo: 1,8 mld per la Provincia di 
Cosenza, 701,2 mln nella Provincia 
di Crotone, 1,6 mld nella Provincia 
di Catanzaro, 823,7 milioni nella 
Provincia di Vibo e 1,7 mld per la 
Provincia di Reggio Calabria. Da 
sottolineare che, di questi 9 miliar-
di, 7 mld e 500 mln sono risorse 
del Pnrr, mentre 2 mld e 400 mln 
sono collocabili nella voce "altre 
risorse".
Scendendo nel particolare dei 
progetti, quello che emerge è l’ec-
cessiva parcellizzazione delle ri-
sorse indirizzate alla Calabria se 
confrontate con le altre regioni 
italiane, rispetto alle quali risulta 
di molto superiore. Sono, infatti, 
10175 i progetti che prevedono un 
importo uguale o inferiore a 1 mi-
lione di euro; 3300 quelli con im-
porto uguale o inferiore a 20 mila 
euro; 4050 quelli che prevedono 
un importo uguale o inferiore a 30 
mila euro (considerati anche quel-
li con importo riferito ai 20 mila 
euro); 5700 con importo uguale o 
inferiore a 50 mila euro (conside-
rati anche quelli con importo rife-
rito ai 30 mila euro) e 2050 quelli 
con importo uguale o inferiore a 
10 mila euro. Controllando la piat-
taforma OpenPnrr, si evince che 
sono 4454 i progetti non valida-
ti. Scendendo al dato provinciale 
possiamo evidenziare questi dati: 
Cosenza: 3977 progetti; Crotone: 
950; progetti Catanzaro: 2054 pro-
getti; Vibo Valentia: 1205 progetti e 

Reggio Calabria: 2729 progetti.
Sono questi i dati preoccupanti 
emersi nel report sullo Stato di 
attuazione del Pnrr in Calabria 
curato dalla Uil Calabria dalla Uil 

Fpl Calabria «che attesta – ha spie-
gato la segretaria generale della 
Uil Calabria, Mariaelena Senese 
– i notevoli ritardi nell’attuazio-
ne del Pnrr, delle incertezze nella 
pianificazione e mettiamo insieme 
appunto, questo binomio, quindi i 
ritardi che registriamo, che conti-
nuiamo a registrare, perché oggi 
siamo al 40,85 nell’attuazione del 
Pnrr rispetto ad un preventivo 
pari al 64%, è una Calabria che 
continua ad arretrare, dove la po-
vertà continua a farla da padrone 
proprio in virtù dello spopolamen-
to, di un’emigrazione continua e 
che non è più un’emigrazione solo 
di quantità, ma un’emigrazione di 
qualità».

«Mazzini diceva che l’Italia sarà 
quel che sarà il Mezzogiorno – ha 
aggiunto – noi diciamo che all’in-
terno del Mezzogiorno esiste un 
Mezzogiorno qual è la Calabria, 
che è un mondo estremo dove si 
continua ad arrancare dove i dirit-

ti che dovrebbero essere costitu-
zionalmente garantiti ai cittadini 
calabresi ma non lo sono».
Serve, dunque, verificare lo stato 
di attuazione del Pnrr in Calabria, 
cercando di mettere a fuoco tap-
pe, strategie, messa a terra delle 
risorse finanziarie autorizzate. 
Quello che emerge è un quadro 
preoccupante per certi versi, che 
evidenzia criticità in termini di 
risposta da parte dei soggetti at-
tuatori – non solo dell’ammini-
strazione pubblica calabrese, con 
autorizzazioni lente e pagamenti 
in ritardo».
«La Calabria – dice il sindacato – ha 

di ANTONIETTA MARIA STRATI

▶ ▶ ▶
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spostato molti obiettivi nei prossi-
mi anni: il rischio è che, dovendo 
realizzare troppi interventi entro 
il 2026, le attività si ingolfino e non 
riesca più a rispettare le scadenze 
stabilite da Bruxelles».
Il Pnrr, infatti, «rappresenta 
un'opportunità storica per la Ca-
labria e per tutto il Mezzogiorno 
– si legge – fina-
lizzata a superare 
le annose critici-
tà strutturali e a 
promuovere uno 
sviluppo sosteni-
bile e inclusivo. 
Il Pnrr, con un in-
vestimento com-
plessivo di 221,1 
miliardi di euro a 
livello nazionale, 
è stato elaborato 
in risposta alla crisi generata dalla 
pandemia di Covid-19, con l'obietti-
vo di rilanciare l'economia italiana 
e promuovere una trasformazione 
verde e digitale del Paese».
Infatti, se «passiamo a fare un con-
trollo del dato generale sul sito 
della Regione Calabria – si legge 
– che si basa come fonte sul Regis 
e risulta aggiornato a febbraio del 
2024, quello che balza subito agli 
occhi è la differenza dei numeri 
sugli investimenti e dei progetti. 
Per il sito della Regione Calabria, 
infatti, sarebbero stati previsti in-
vestimenti per 11 miliardi e 309 
milioni di euro e 12.142 progetti, di 
cui 777 risulterebbero chiusi».
Nello specifico, per la digitalizza-
zione sono stati stanziati 1 mld e 
100 milioni di euro, per la scuola 
circa 954 milioni, imprese e lavo-
ro circa 295 mln, cultura e turi-
smo circa 117 milioni, per l'inclu-
sione sociale circa 482 mln, per 
le infrastrutture 5 mld e 200 mi-
lioni, per la transizione ecologica 
1 mld e 100 milioni, per la salute 
circa 598 mln. Per quest'ultima, in 
particolare, la Uil ha lanciato una 
provocazione: «se solo si pensasse 
di destinare una parte dei fondi 
indirizzati a Rfi e Tim, che rice-

vono altri fondi dall’Fsc e, quindi, 
evidenziano una sorta di ipercapi-
talizzazione, all’interno del Pnrr 
alla sanità si potrebbero risolvere 
diversi dei problemi presenti nel 
settore».
Il finanziamento in infrastrutture 
(53% circa del totale) è indirizza-
to a grandi player del settore del-
le costruzioni e si riferisce, quasi 
interamente, ai lavori di potenzia-

mento e realiz-
zazione dell’Alta 
velocità nel tratto 
c a m p a n o - c a l a -
brese. Un terzo 
dei finanziamenti 
complessivi del 
Pnrr è destinato 
alla copertura di 
circa 10 progetti 
nel settore infra-
strutturale che 
vengono destinati 

in gestione a holding internazio-
nali. Questi finanziamenti servono 
a colmare il divario infrastruttura-
le (reti materiali ed immateriali) 
che segna il futuro della Calabria 
ma, per noi, rappresentano l’en-
nesima sconfitta di uno Stato che, 
in questi anni, non è riuscito a col-
mare le distanze che allontanano, 
sempre di più, il Sud dal resto del 
Paese che queste infrastrutture 
(viarie, ferroviarie e tecnologiche) 
le possiede già. Desolante il fatto 
che, proprio sulla missione 3, che 
riguarda le infrastrutture, si 14 
progetti, nessuno è stato concluso. 
Stesso discorso per istruzione e ri-
cerca: su 2.687 finanziati, nessuno 
di questi è stato chiuso.
Per quanto la digitalizzazione, ai 
dati di febbraio 2024, attualmen-
te sono 3 i progetti chiusi su 3.114; 
per la transizione ecologica su 
4934 progetti finanziati solo 756 
vengono segnalati come chiusi; 
per la salute, su 498 progetti solo 
14 sono stati chiusi.
I fondi Pnrr per la Calabria com-
prendono, anche, interventi mira-
ti all'efficienza delle reti idriche di 
distribuzione per 21 comuni, con 
una popolazione complessiva di 
circa 164.000 abitanti. Questi in-

terventi sono cruciali per miglio-
rare la gestione delle risorse idri-
che in un territorio caratterizzato 
da frequenti criticità nel settore. 
Inoltre, il Pnrr prevede finanzia-
menti per la sanità calabrese, volti 
a modernizzare le strutture ospe-
daliere e a potenziare le struttu-
re di prossimità, con l'obiettivo di 
garantire una migliore qualità dei 
servizi sanitari. La rigenerazione 
urbana è un altro ambito di inter-
vento rilevante, con progetti che 
puntano a rivitalizzare i piccoli 
borghi storici e a promuovere ini-
ziative culturali e sociali. Tuttavia, 
la Calabria deve affrontare sfide 
significative nell'implementazio-
ne dei progetti del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza.
La Corte dei Conti ha segnalato 
lentezze nella spesa pubblica e dif-
ficoltà nel rispettare i tempi pre-
visti per l'attuazione delle misure. 
La recente rimodulazione delle 
risorse ha comportato uno sposta-
mento di fondi da progetti infra-
strutturali verso sussidi alle im-
prese, evidenziando la necessità 
di un rafforzamento delle capacità 
amministrative a livello locale.
Una lentezza dovuta anche alla ca-
renza di personale specializzato 
presente negli enti locali per se-
guire l’iter progettuale, di realiz-
zazione delle opere e di rendicon-
tazione degli investimenti finisce 
per rallentare ancora di più que-
sto processo.
«Il rischio concreto è quello di 
dover restituire il prestito all’Eu-
ropa, indebitando la regione per 
diversi anni, senza riuscire a rea-
lizzare i progetti previsti e, quindi, 
trasformare la Calabria», ha de-
nunciato la Uil, ribadendo la ne-
cessità di provvedimenti concreti 
per accelerare la messa a terra 
dei progetti, attraverso un piano 
di efficientamento della Pubblica 
Amministrazione, con assunzioni 
di qualità e piani di riqualificazio-
ne per il personale già in servizio. 
servono assunzioni a tempo in-
determinato nella Pubblica Am-

▶ ▶ ▶

segue dalla pagina precedente                       • PNRR
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ministrazione centrale e locale; 
occorre rivedere le deroghe sulle 
assunzioni.
«Vi è la necessità – continua il sin-
dacato – di un cambio di paradig-
ma per il coinvolgimento delle 
parti sociali solco del dialogo so-
ciale rafforzato per l’attuazione, 
monitoraggio e valutazione del 
Pnrr; investire circa il 3% delle ri-
sorse previste dal Piano naziona-
le di ripresa e resilienza riferito 
alla Calabria. Stiamo parlando di 
300 milioni circa e di 30 milioni 

su base annua, per dare corso ad 
un nuovo piano occupazionale po-
trebbe, in parte, attenuare questi 
ritardi».
«Si tratterebbe – si legge – di co-
prire, per 10 anni, il costo di circa 
850/900 impiegati fra istruttori 
(geometri e ragionieri) e funzio-
nari di elevata qualificazione (in-
gegneri, architetti, avvocati, eco-
nomisti). Naturalmente questo 
prevede, a monte, la previsione di 
una norma legislativa di carattere 
nazionale che consenta la deroga 
al tetto di spesa per le assunzioni».
Lo stato di avanzamento dei singo-

li interventi del Pnrr e la spesa ef-
fettivamente sostenuta per miglia-
ia di progetti approvati è ancora 
scarsamente accessibile – ha de-
nunciato il sindacato –. Nonostan-
te le rassicurazioni pubblicate dal 
governo ad oggi queste informa-
zioni non sono ancora pubbliche 
e accessibili a tutti. I dati del Pnrr 
restano carenti se non del tutto 
assenti. È necessario da parte del 
governo uno slancio decisivo di 
trasparenza su un programma di 
investimenti così importante per 
il Paese». n

segue dalla pagina precedente                       • PNRR

Il segretario provinciale della Fials Catanzaro, Da-
rio Rizzo, ha chiesto un incontro urgente al pre-
fetto di Catanzaro, al Commissario Straordinario 

dell’Aou “Renato Dulbecco” di Catanzaro e al Com-
missario di “Azienda Zero” della Regione Calabria per 
la definizione risolutiva di alcune criti-
cità alla Dulbecco e all’Azienda Zero, 
e «per rimuovere quelle decisioni che 
nei fatti hanno diminuito e cancellato 
delle risposte sanitarie sin qui presen-
ti da oltre un decennio oltre che rimuo-
vere quel muro di gomma che sin qui 
ha creato grave nocumento al persona-
le andato in quiescenza».
La Fials Catanzaro parla di «proble-
matiche con gravi ripercussioni» che 
afferiscono, in primo luogo alla a non avvenuta co-
municazione all’Inps dell’adeguamento delle pensio-
ni per il personale andato in quiescenza dall’Azienda 
Dulbecco (prima ex Azienda O.U. Mater Domini e ex 
Azienda Pugliese-Ciaccio) nonostante il dato tempo-
rale trascorso di un anno e otto mesi (approvazione 
Ccnl 2019/2021 del 02/11/2022) e arretrati risalen-
ti alla data del 01/01/2019 (oltre 4 anni) e le Nostre 
missive prot. N. 13262 del 21/08/2023 e Sollecito del 
09/05/2024 ( note alla presente allegate)». 
Rizzo, inoltre ha posto l’accento su un’altra questione. 
«Evidenziamo – ha rilevato – come la chiusura del Cup 
Front Office attivo da molti anni presso il Campus di 
Germaneto sia stato chiuso nel mentre è attivo in altri 
Ospedali (Lamezia Terme e Vibo Valentia) procuran-
do nello specifico un grave nocumento a quelle perso-

ne anziane che hanno grosse difficoltà nel contattare 
i numeri telefonici dedicati e aspettare ore in attesa 
di poter comunicare con qualcuno, dovendo comuni-
care altresì codici o scelte di difficile interpretazioni». 
«Tutto ciò – ha aggiunto – con il risultato che molti 

pazienti hanno rinunciato a curar-
si prova ne sia per una parte dello 
specifico problema che le presta-
zioni radiologiche presso il Cam-
pus di Germaneto sono diminuite 
in contemporanea di oltre il 50% 
rispetto alle precedenti». 
Ma c’è dell’altro. La Fials Catan-
zaro ha messo in risalto «come la 
chiusura dei prelievi ematici ormai 
in corso da decenni nelle mattinate 

di sabato mattina, sempre presso il Campus di Ger-
maneto, sia stato cancellato da alcuni mesi  depaupe-
rando sempre ed ancora di più quelle prestazioni sa-
nitarie da dover ampliare, non da cassare, verso tutta 
la popolazione calabrese come prestazioni sanitarie 
propedeutiche e importanti per tutte le patologie».
Infine, ma non ultima, la necessità di «una approfon-
dita rilevazione reale delle esigenze sanitarie in meri-
to alle assegnazione dei nuovi Oss da assumere sulla 
base delle relazioni sui dati in essere già presenti». 
Infine, Rizzo ha esortato a «privilegiare le prestazioni 
e le risposte sanitarie verso tutti i pazienti bisognosi 
di cure, avendo rispetto altresì verso tutta quella po-
polazione anziana che avrebbe bisogno di una ade-
guata attenzione». n

CRITICITÀ DULBECCO E AZIENDA ZERO
RIZZO (FIALS CZ) CHIEDE INCONTRO URGENTE
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Quattro aeromobili basati (2 
a Reggio e 2 a Lamezia), 
la crescita del 50% (fino a 

1 milione di passeggeri), 15 nuo-
ve rotte per la Regione e capacità 
record, connettività e tariffe basse 
per la Regione Calabria. È questa 
l'offerta di Ryanair in risposta alla 
decisione della regione Calabria di 
abolire l’Addizionale Municipale/
Tassa Turistica, accogliendo con 
favore l'approccio del presidente 
della Regione, Roberto Occhiuto, 
che ha trasformato la Calabria nel-
la Regione con i costi di accesso 
più bassi d'Italia.
Ryanair, dunque, garantirà una 
crescita immediata per la prossi-
ma stagione invernale, lanciando 
11 nuove rotte: 7 da Reggio Cala-
bria per Londtra Stansted, Bruxel-
les Charleroi, Milano Malpensa, 
Pisa, Frankfurt Hahn, Katowice 
e Parigi Beauvais, 2 da Lamezia 

per Tirana e Bruxelles Charleroi, 
e 2 da Crotone per Venezia Tre-
viso e Torino. Inoltre, per l'estate 
2025 Ryanair introdurrà ulteriori 
4 nuove rotte da Lamezia Terme 
verso Trieste, Madrid, Wroclaw e 
Bucarest.
È quanto emerso nella conferen-
za stampa, svoltasi in Cittadella 
regionale, in cui il presidente Oc-
chiuto e il ceo di Ryanair,  Eddie 
Wilson, hanno illustrato le novità 
e il programma della compagnia 
low cost. Presente anche l'ammi-
nistratore unico di Sacal,  Marco 
Franchini.
Lo stesso Wilson si è detto entu-
siasta «di annunciare il significa-
tivo investimento e l'espansione 
di Ryanair nella Regione Calabria, 
a seguito della decisione lungimi-
rante del Presidente Occhiuto di 
abolire l’addizionale municipale. 
Questa mossa strategica ci con-

sente di aumentare rapidamente 
la nostra capacità nella Regione, 
aggiungendo un ulteriore Boeing 
B737-800 a Reggio Calabria ed a 
Lamezia Terme, lanciando inoltre 
nuove rotte in tutta la Regione».
«Il nostro programma invernale 
2024 per la Calabria – ha spiegato 
– porterà a una crescita dell'82% 
rispetto all'inverno 2023, con tre 
aeromobili basati e un investimen-
to totale di 300 milioni di dollari. 
Inoltre, prevediamo di basare un 
altro aeromobile a Lamezia Terme 
per l'estate 2025, portando a quat-
tro il totale degli aeromobili basati 
nella Regione ed aumentando il 
nostro investimento a 400 milio-
ni di dollari. Questo porterà a una 
crescita del 50% l'anno prossimo 
per la Regione, supportando oltre 
1.200 posti di lavoro e contribuen-

▶ ▶ ▶

RYANAIR, UNA CRESCITARYANAIR, UNA CRESCITA
STRAORDINARIASTRAORDINARIA
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do alla crescita economica, miglio-
rando il turismo, la connettività ed 
offrendo tariffe più basse sia ai cit-
tadini che ai visitatori».
«Ryanair invita ora – ha prosegui-
to – tutte le Regioni italiane ad eli-
minare questa tassa regressiva. In 
particolare, Sici-
lia e Sardegna do-
vrebbero seguire 
il positivo esem-
pio della Calabria 
e rivoluzionare 
la loro connetti-
vità eliminando 
la tassa. Ryanair 
potrebbe offrire 
ulteriori 3 milioni di posti all'anno 
per la Sicilia e 2 milioni per la Sar-
degna, trasformando la connetti-
vità su base annuale, come fatto a 
Trieste ed ora in Calabria».
«Per celebrare questa straordina-
ria crescita in Calabria – ha con-
cluso – abbiamo lanciato una pro-
mozione di tre giorni con tariffe a 
partire da 29,99 euro, disponibili 
esclusivamente su Ryanair.com. 
Non vediamo l'ora di accogliere 
milioni di passeggeri a bordo dei 
nostri voli da e per la Calabria, 
sperimentando i benefici del no-

stro investimento e delle politiche 
progressiste della Regione».
Il Governatore si è detto «orgo-
glioso della grande attenzione che 
Ryanair, la prima compagnia low 
cost d’Italia e d‘Europa, continua a 
riservare alla nostra Regione».
1In vista della prossima winter se-
ason – ha spiegato – ci sarà un au-

mento straordinario 
dei collegamenti da 
e per la Calabria, con 
tante città europee e 
italiane, e ciò rappre-
senta la giusta grati-
ficazione agli sforzi 
che stiamo compien-
do da due anni e mez-
zo per aumentare 

sempre di più i flussi turistici nella 
nostra Regione!.
«Oggi siamo molto felici di ospita-
re in Calabria ancora una volta Ed-
die Wilson – ha proseguito –, non 
solo un grande Ceo ma un amico 
con cui vogliamo sviluppare e far 
crescere le rotte aeree all’interno 
del nostro sistema aeroportuale, 
in tutte e tre gli scali regionali, e 
creare le condizioni ideali affin-
ché i visitatori possano vivere la 
migliore esperienza di viaggio in 
Calabria e trasferirla a tantissimi 
nuovi turisti».

«Anche per questo il nostro impe-
gno – ha detto ancora – è legato al 
miglioramento dei servizi dell’ac-
cessibilità e della mobilità interna, 
come dimostra l’accordo raggiun-
to solo qualche settimana fa con la 
società di servizi automobilistici 
Uber».
«Siamo certi che – ha concluso – 
grazie alle politiche sul trasporto 
aereo che stiamo attuando e agli 
investimenti ingenti messi in cam-
po da società come Ryanair nei 
nostri aeroporti, i prossimi mesi 
segneranno non solo un aumento 
esponenziale dei turisti in Cala-
bria, ma una crescita importante 
in termini economici e occupazio-
nali in tutto il nostro territorio».
«Dal 1° agosto con l’abolizione 
dell’addizionale municipale, la Ca-
labria potrà offrire tariffe vantag-
giose per gli scali di Lamezia Ter-
me, Crotone e Reggio Calabria», 
ha detto Franchini, defininendola   
«una decisione storica ed innovati-
va ottenuta con la determinazione 
del Presidente Roberto Occhiuto 
che, unitamente alla trasforma-
zione infrastrutturale degli scali, 
ha individuato il sistema aeropor-
tuale calabrese quale protagonista 
assoluto dello sviluppo economico 
della regione». n

segue dalla pagina precedente                 • RYANAIR
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LA REGIONE APPROVA IL PIANO REGIONALE
 DI SUPPORTO ALLE FRAGILITÀ

Per la prima volta viene mes-
sa al centro la persona consi-
derata nella sua totalità, una 

dimensione unica e articolata che 
comprenda tanto il bisogno sani-
tario che quello sociale». È quanto 
ha dichiarato l'assessore regionale 
al Welfare, Emma Staine, a seguito 
dell'approvazione, da parte della 
Giunta, del Piano Regionale di Sup-
porto alle Fragilità.
Un piano proposto da Staine e dalla 
vicepresidente  Giusi Princi e che 
sarà presentato domani in Cittadel-
la regionale, e che intende intro-
durre e sperimentare azioni rivol-
te all'intero territorio regionale, in 
coerenza con gli obiettivi e le fina-
lità del recente tavolo tecnico per 
l’approfondimento e l’attuazione 
delle politiche regionali in tema di 
integrazione sociosanitaria istituto 
con DCA n. 74 del 3/3/2023. I diver-
si interventi gestiti dai settori com-
petenti per le politiche di welfare 
e di integrazione socio sanitaria, 

hanno l’intento comune di rivol-
gersi alle categorie fragili che pos-
sono necessitare di azioni a preva-
lenza sociale o sanitaria. 
«Il valore complessivo del piano, 
che è frutto di un approccio siste-
matico e di strategia all'interno 
di una pianificazione basata, oltre 
che sul confronto con il territorio, 
anche sull'osservazione attenta 
dell'impatto dei precedenti inter-
venti avviati dall'ufficio competen-
te, è di circa 88,5 milioni», ha spie-
gato ancora Staine.
Il Piano prevede 11 interventi, ge-
stiti dai settori competenti per le 
politiche di welfare e di integra-
zione socio sanitaria, rivolti alle 
categorie fragili che possono ne-
cessitare di azioni a prevalenza 
sociale o sanitaria: dagli anziani 
agli studenti, dai diversamente 
abili alle persone affette da pato-
logie o disturbi, dalle donne vitti-
me di violenza alle famiglie neo 
costituite, dalle persone a rischio 

di esclusione sociale ai 
malati psichiatrici autori 
di reato.
Nello specifico, per il wel-
fare 8 mln sono destinati 
al potenziamento dei ser-
vizi a favore delle perife-
rie per la riduzione dei 
divari culturali e sociali; 
8 mln destinati a ragazze 
e ragazzi con disabilità o 
con fragilità in famiglie 
a rischio di esclusine so-
ciale con l’obiettivo di 
incrementare la parteci-
pazione attiva alle attività 
sportive ed alle terapie 
non farmacologiche.
4.5 mln per il progetto 
Donne Libere, misura 
volta a dare una maggio-
re autonomia e benessere 
alle donne vittima di vio-
lenza e i loro figli, soste-

nendole in un percorso di reinseri-
mento lavorativo e sociale, tramite i 
centri anti violenza e le case rifugio; 
3 mln per il sostegno all’invecchia-
mento attivo, mirato all’inclusione 
sociale di anziani non autosuffi-
cienti e autosufficienti.
6 mln per il miglioramento del-
la vita delle persone con spettro 
dell’autismo, sostenendo le fa-
miglie nella loro missione; 9 mln 
per gli educatori familiari, volto a 
migliorare la qualità educativa e 
come misura di supporto alle fa-
miglie nella conciliazione dei tem-
pi vita/lavoro e, infine, 2 mln per il 
progetto Caffè Alzheimer, misura 
volta al benessere delle persone 
affette da Alzheimer, con l’obiet-
tivo di promuovere azioni di pre-
venzione e sostegno alle famiglie 
attraverso la collaborazione degli 
enti del terzo settore.
Per la Salute, 3 mln sono stati desti-
nati per il potenziamento dell’Hub 
regionale e dei percorsi di inseri-
mento per la collocazione dei pa-
zienti psichiatrici autori di reato 
da parte dell’Autorità Giudiziaria; 
9 mln per una maggiore struttura-
zione della figura dello psicotera-
peuta nell’ordinamento scolastico 
in grado di fornire un supporto 
psicologico agli studenti, con l’o-
biettivo di prevenire disagi e pro-
muovere competenze emotive e 
relazionali e, infine, 25 mln per il 
potenziamento dei servizi territo-
riali e creazione di una migliore 
rete deputata alla diagnosi e alla 
presa in carico dei disturbi Dsa.
«Desidero inoltre ringraziare la 
dirigente del Settore, la dott.ssa 
Saveria Cristiano, e tutta la sua 
squadra – ha concluso Staine – per 
l’ottimo lavoro svolto in sinergia 
col mio assessorato, per il rag-
giungimento di un altro importan-
te risultato per il Welfare in Cala-
bria». n
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PISCIONERI (CISL): IN CALABRIA OVER 65 
SONO CIRCA IL 27%, ESSENZIALI EFFICIENZA
SANITARIA PUBBLICA E POLITICHE SOCIALI

È fondamentale garantire 
gli stessi diritti a tutti i cit-
tadini italiani, a partire da 

quello alla salute. In Calabria gli 
over 65 sono cica il 27% della po-
polazione. Per i pensionati, e non 
solo per loro, sono essenziali l’effi-
cienza della sanità pubblica e del-
le politiche sociali sul territorio, 
così come l’integrazione socio-sa-
nitaria, prevista per legge, ma in 
Calabria inattuata». È quanto ha 
dichiarato Cosimo Piscioneri, reg-
gente regionale di Pensionati Cisl 
Calabria, nel corso del Consiglio 
generale della Fnp Cisl Calabria.
«Pensiamo soprattutto alle aree 
interne – ha detto ancora – che 
sono in uno stato di abbandono, 
spesso con servizi di guardia me-
dica a intermittenza, con politiche 
sociali carenti o inesistenti, con 
gravi disagi per le persone non au-
tosufficienti e le loro famiglie, con 
servizi di trasporto pubblico non 
programmati sulla base delle esi-
genze dei più anziani, ma solo di 
studenti e lavoratori. Anche in un 
recente tavolo di confronto presso 
la Regione Calabria, come Fnp Cisl 
abbiamo evidenziato, insieme alle 
altre sigle dei sindacati dei pen-
sionati, che senza finanziamenti 
i piani di intervento non possono 
funzionare e rimangono parole 
vuote. Noi – ha detto ancora Piscio-
neri – siamo e saremo presenti nei 
luoghi istituzionali del confronto a 
tuti i livelli di governo del sistema 
sanitario e delle politiche sociali, 
portando con chiarezza le nostre 
ragioni, in attesa di segnali con-
creti di miglioramento delle pre-
stazioni, ma anche pronti ad altre 
azioni se questi segnali non giun-
geranno in tempi brevi».
Per il segretario nazionale, Emilio 

Didonè, «gli anziani sono una ri-
sorsa e lo saranno sempre di più 
in prospettiva del loro aumento».
«L’Italia – ha proseguito – è uno 
dei paesi più “vecchi” del mondo. 

Si prevede che nel 2065 gli over 
65 raggiugeranno il 33%. La leg-
ge delega in materia di politiche 
in favore delle persone anziane 
deve diventare lo strumento ef-
ficace per affrontare la sfida de-
mografica, e di prevenzione per 
aspirare quanto più possibile a un 
invecchiamento attivo in salute. Il 
tema “invecchiamento” deve usci-
re dall’approccio di “emergenza 
e costo” con cui lo affrontano le 
istituzioni e i governi. In Italia è 
quanto mai necessario prosegui-
re nel percorso tracciato, adegua-
re e finanziare la legge approvata 
che a regime regoli opportunità e 
criticità dell’invecchiamento della 
popolazione, come avviene in altri 
Paesi europei».
«La nostra generazione – ha pro-
seguito Didonè – ha conosciuto 
la longevità che è diventata un 
fenomeno di massa, con una vec-
chiaia di 20-30 anni ancora tutta 
da inventare. Le famiglie, mentre 
diventano sempre più “strette”, 
con la riduzione del numero di fi-

gli, diventano anche sempre più 
“lunghe”, con tre o quattro gene-
razioni al loro interno. Sempre più 
spesso figli unici sono chiamati a 
prendersi cura dei loro genitori, 

dei figli, e anche dei nipoti. Si tratta 
di un fenomeno in crescita ovun-
que. Come farà un figlio unico a 
seguire adeguatamente uno o più 
genitori? Dove troverà le risorse 
necessarie, terminati gli eventuali 
risparmi della famiglia?».
«Solitudine e isolamento – ha so-
stenuto il Segretario nazionale 
dei Pensionati Cisl – sono le vere 
e proprie bombe sociali che van-
no controllate e possibilmente 
disinnescate.   Il fenomeno della 
solitudine degli anziani è in cre-
scita, ma isolare gli anziani non fa 
che aumentare anche la solitudine 
degli altri: la mancanza di rappor-
ti intergenerazionali fa sì che, ad 
esempio, i giovani vengano priva-
ti della grande lezione che viene 
proprio dagli anziani di questa ge-
nerazione: vecchi che in gioventù 
conobbero gli orrori della guerra».
«Non possiamo e non vogliamo di-
menticare sacrifici e rinunce dei 
nostri genitori. Escludere oggi 

▶ ▶ ▶
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i vecchi dal circuito sociale – ha 
concluso Didonè – condanna tutta 
la società, ma soprattutto le giova-
ni generazioni, a un appiattimento 
sul presente, che non ha memoria 
del passato e, di conseguenza, sen-
za visione del futuro».
Il prof. Carlo De Rose, docente di 
Sociologia e ricerca sociale e di 
Ricerca sociale applicata nell’U-
niversità della Calabria, è interve-
nuto ai lavori con una comunica-
zione sulle politiche sociali nella 
regione, con riferimento alla con-
dizione degli over 65. La questione 
centrale oggi – ha detto tra l’altro 
– non è tanto sulle misure e sulla 
cornice normativa a favore degli 
anziani, ma sulla loro reale attua-
zione, demandata ai territori». ù

«C’è sicuramente un problema che 
riguarda l’organizzazione – ha ag-
giunto – come anche le risorse e, 
soprattutto, la loro cattiva gestio-
ne: basti pensare alla sanità, se un 
anziano su quattro rinuncia a cu-
rarsi. Ma la preoccupazione nasce 
ancora di più se si guarda ai diva-
ri territoriali, allo spopolamen-
to, alle tendenze demografiche, 
all’età media in aumento su cui la 
politica dovrebbe intervenire, an-
che attraverso l’integrazione degli 
immigrati. Non esistono politiche 
sociali adattabili a qualsiasi con-
testo, ha detto ancora il Prof. De 
Rose: abbiamo necessità di affian-
care al welfare pubblico processi 
di autopromozione che nascano 
dal basso, senza contrapposizioni 
artificiali tra giovani e anziani».
La presidenza dell’incontro è stata 

affidata alla Segretaria confedera-
le della Cisl calabrese, Rosaria Mi-
letta secondo cui, «per cambiare 
le cose, di fronte alle difficoltà che 
riguardano nella nostra regione 
la condizione degli anziani e non 
solo – ha detto tra l’altro interve-
nendo durate i lavori – sono neces-
sarie volontà e competenza».
«La formazione è fondamentale, 
come l’esperienza della Cisl dimo-
stra. Siamo sulla buona strada – ha 
concluso – e dobbiamo con deter-
minazione andare avanti nel con-
fronto con le istituzioni e nel per-
seguire l’obiettivo della coesione 
sociale».
Il dibattito ha visto interventi dalle 
diverse aree della Calabria, dove la 
Fnp e la rete dei servizi Cisl sono 
punto di riferimento per moltissi-
mi anziani e per le loro famiglie. n

segue dalla pagina precedente                           • Cisl

SU AUTONOMIA I SINDACI MANTENGANO 
UNA VOCE UNICA E CHIARA

Siamo molto preoc-
cupati della con-
ferma proposta 

dal Governo del taglio 
per 5 anni di 250 milio-
ni ai Comuni che hanno 
ottenuto più risorse dal 
Pnrr. Nonostante le ras-
sicurazioni pervenute 
dalla conferenza Stato 
- Città l'impressione è 
che il governo stia an-
dando avanti nella dire-
zione delle riduzioni nei 
confronti dei Comuni 
più virtuosi, quelli che 
hanno maggiormen-
te speso le risorse del 
Pnrr. È un fatto grave e 
ritengo che l'assemblea 
di Anci e tutti i sinda-
ci debbano assumere 
una posizione netta su 
questi temi. Altrimen-

ti il rischio è trovarsi a 
protestare a cose fatte, 
dopo che il Governo ha 
assunto le sue determi-
nazioni, che evidente 
vanno contro le istanze 
dei territori.
L'autonomia differen-
ziata è una legge scia-
gurata, e con i sindaci 
siamo al lavoro, tutti 
insieme, per far senti-
re un'unica voce contro 
questo provvedimen-
to che spacca l'Italia. 
Auspico che su questi 
aspetti si possa dimo-
strare una maturità isti-
tuzionale. Fino ad oggi 
i sindaci, soprattutto 
quelli del Sud, si sono 
espressi in maniera 
univoca, ed è quello che 
dobbiamo continuare 

a fare. D'altronde le riserve 
alla legge sono arrivate da 
esponenti calabresi dei par-
titi di quasi tutto l'arco costi-
tuzionale, perfino dal parti-
to che ha proposto la legge. 
Non ci faremo mettere i pie-
di in testa. Insieme ai colle-
ghi sindaci stiamo facendo 
un lavoro egregio, vogliamo 
continuare. n

[Giuseppe Falcomatà è 
sindaco di Reggio Calabria]

di GIUSEPPE FALCOMATÀ
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«ECCO PERCHÈ IL CONSIGLIO REGIONALE 
PUÒ IMPUGNARE LEGGE CALDEROLI»

I cinque sindaci delle Città ca-
poluogo di provincia della 
Calabria – Nicola  Fiorita  (Ca-

tanzaro), Franz Caruso (Cosen-
za), Giuseppe Falcomatà (Reggio 
Calabria), Vincenzo Voce (Croto-
ne), Enzo Romeo (Vibo Valentia) 
hanno esposto all'Assemblea Anci 
di Lorica le ragioni della forte ri-
chiesta, indirizzata al presidente 
Roberto Occhiuto e al Consiglio 
regionale, di adottare due delibere 
per bloccare la legge "spacca Ita-
lia".
La prima per chiedere il referen-
dum abrogativo seguendo l'esem-
pio di Campania, Toscana, Emilia 
Romagna, Puglia e Sardegna; la 
seconda per impugnare davanti 
alla Consulta la "Calderoli", non 
nella sua interezza, ma su specifici 
punti.
«La nostra sia un'unica voce, non 
c'è spazio per mediazioni o fanto-
matici osservatori sull'autonomia. 
O si è a favore, o si è contro. Anci 
dimostri un volto unitario e auto-
nomo. In caso contrario, andremo 
avanti da soli», hanno detto i primi 
cittadini, anticipando le risultanze 
di uno studio preliminare compiu-
to, su sollecitazione dei sindaci, da 
alcuni autorevoli giuristi. Ci sono 
almeno cinque possibili argomen-
ti di impugnazione che possono 
essere individuati dall'Assemblea 
Regionale, con buone possibilità 
di successo.
Primo punto
La legge n. 86 del 2024 disciplina 
la procedura per la “specializza-
zione” delle Regioni a Statuto ordi-
nario che vogliano acquisire ulte-
riori forme di autonomia, ai sensi 
dell’art. 116, c. 3, Cost. Tuttavia, tale 
disposizione stabilisce che l’attri-
buzione di tale autonomia debba 

avvenire nel rispetto dei principi 
di cui all’art. 119 Cost., sicché la leg-
ge in questione, oltre a non essere 
espressamente richiesta dall’art. 
116, risulta con essa in contrasto 
in quanto la procedura ivi previ-
sta, oltre a prevedere la previa 

determinazione dei Lep, conduce 
all’attribuzione di tali forme ulte-
riori di autonomia senza che sia 
stato previamente ultimato il pro-
cesso di realizzazione dell’autono-
mia finanziaria regionale previsto 
dall’art. 119 della Carta. Si potreb-
be decidere di chiedere l’annul-
lamento di tutta la legge oppure, 
come sembra preferibile, una de-
cisione manipolativa con la quale 
la Corte dichiari illegittimo l’art. 11 
della legge (in particolare, il c. 1), 
recante disposizioni transitorie e 
finali, nella parte in cui non con-
diziona il raggiungimento dell’in-
tesa definitiva in relazione agli atti 
di iniziativa delle Regioni, già pre-
sentati al Governo o presentati in 
futuro, alla previa attuazione com-
pleta dell’art. 119 Cost.
Secondo punto
Ai fini dell’individuazione dei livel-

li essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali, che 
devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale (LEP), l’art. 
3, c. 1, della legge delega il Gover-
no ad adottare, entro ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore 

della legge uno o più decreti legi-
slativi, senza indicare direttamen-
te i principi e criteri direttivi del-
la delega, ma individuandoli per 
relationem, mediante un rinvio 
a quanto stabilito dall'articolo 1, 
commi da 791 a 801-bis, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197.
La Corte costituzionale ha più vol-
te affermato che, spettando la ti-
tolarità e l’esercizio stabile della 
funzione legislativa al Parlamen-
to, sono costituzionalmente illegit-
time leggi delega prive di principi 
e criteri direttivi sufficientemen-
te precisi: c.d. deleghe in bianco 
(106/1962).   Nè può ovviare a tale 
mancanza il richiamo dell’art. 3 
alla legge del 2022, visto che per 
la Corte costituzionale una deter-
minazione di principi e criteri di-

▶ ▶ ▶

I SINDACI DEI CINQUE CAPOLUOGHI HANNO PRESENTATO UNO STUDIO DI AUTOREVOLI GIURISTI
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rettivi risulta praticabile per re-
lationem, con riferimento ad altri 
atti normativi, se ed in quanto suf-
ficientemente specifici (sentenze 
nn. 87/1989 e 156/1987), condizio-
ne che viene a mancare in questo 
caso. Ora, secondo la costante giu-
risprudenza costituzionale, le Re-
gioni possono denunciare in sede 
di giudizio in via d’azione un vizio 
della legge statale diverso dalla 
violazione della loro competenza 
laddove – come in questo caso – il 
diverso vizio comunque si tradu-
ca, seppur indirettamente, in una 
violazione di tale competenza (c.d. 
ridondanza).
Terzo punto
La legge prevede la determinazio-
ne dei Lep unicamente in relazio-
ne a materie che possano essere 
oggetto di differenziazione e che 
lo richiedano per propria natura 
(cfr. elenco art. 3, c. 3). Tuttavia, 
tale scelta determina l’effetto illo-
gico e irragionevole per cui risul-
tano prima determinati i Lep sulle 
materie su cui è possibile la diffe-
renziazione per le Regioni che lo 
richiedano e solo eventualmente 
dopo per le materie che, a seconda 
dei casi, sono già adesso oggetto di 

competenza (concorrente o resi-
duale) di tutte le Regioni a statuto 
ordinario.
Quarto punto
L’art. 3, c. 7, stabilisce che i Lep, 
una volta determinati con Decreto 
legislativo, possano essere perio-
dicamente aggiornati con d.P.C.M. 
Seppure non può escludersi che 
in seconda battuta intervenga un 
atto secondario, la presenza di una 
riserva relativa di legge nell’art. 
117, c. 2, lett. m), Cost., impone che 
in tale ambito un atto legislativo 
fissi in modo puntuale i limiti del-
la discrezionalità governativa, che 
invece, come ricordato, sembrano 
mancare in questo caso.
Quinto punto
L’art. 11, c. 1, stabilisce che «gli atti 
di iniziativa delle Regioni già pre-
sentati al Governo, di cui sia stato 
avviato il confronto congiunto tra 
il Governo e la Regione interessa-
ta prima della data di   entrata   in   
vigore  della presente  legge,  sono  
esaminati  secondo  quanto   previ-
sto     dalle pertinenti disposizioni 
della presente legge». 
Da tale disposizione non sembra 
possibile evincere con chiarezza 
se l’intesa raggiunta in relazione 
a tali atti debba intendersi provvi-
soria o definitiva, sicché si eviden-

zia innanzitutto un vizio di «radi-
cale oscurità» della legge (sent. n. 
110/2023).
In subordine, si può chiedere 
l’annullamento di tale disposizio-
ne nella parte in cui consente di 
ritenere già raggiunta la bozza 
preliminare di intesa, impedendo 
dunque al Presidente del Consi-
glio di circoscrivere la portata del 
negoziato prima di addivenire alla 
bozza definitiva, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 3, c. 2, secondo 
cui quest’ultimo, «Al fine di tute-
lare l'unità giuridica o economi-
ca, nonché di  indirizzo  rispetto  a  
politiche     pubbliche     prioritarie,     
(…), anche su proposta del Mini-
stro per gli affari regionali e le au-
tonomie o dei Ministri competenti 
per materia, può limitare l'oggetto 
del negoziato ad  alcune  materie  o 
ambiti di materie individuati dalla 
Regione nell'atto di iniziativa».
Si tratta di una valutazione essen-
ziale ai fini di salvaguardare inte-
ressi unitari che possono ostare 
all’attribuzione di ulteriori forme 
di autonomie in materie particola-
ri, come, ad esempio, l’istruzione, 
le grandi reti di trasporto, gli aero-
porti, la distribuzione nazionale di 
energia. n

segue dalla pagina precedente                  • Autonomia

UN MOMENTO DEL PRIMO GIORNO DELL'ASSEMBLEA REGIONALE DI ANCI SVOLTASI A LORICA E CONCLUSASI IERI
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IL CALABRESE MARCO SICLARI PREMIATO 
DALL'ORDINE DEI MEDICI DI ROMA

Prestigioso riconoscimento all’ex senatore 
calabrese e medico chirurgo Marco Siclari, 
che è stato insignito del Premio alla Carriera 

dall’Ordine dei Medici, per «una straordinaria vita 
professionale esempio di dedizione e cura».
Il riconoscimento è avvenuto nel corso della  Fe-
sta del Medico, una giornata di celebrazione della 
professione svoltasi al Cardo Roma Autograph Col-
lection.
Assieme a Siclari, sono stati premiati altri sei medici 
e scienziati: i neurochirurghi Cristian Brogna e Giu-
lio Maira, l’oncologo Francesco Cognetti, la radiote-
rapista Alessandra Mirri, il cardiochirurgo France-
sco Musumeci, il chirurgo toracico Pierino Rendina.
Quella svoltasi al Cardo Roma Autograph Collection-
non è stata solo una Festa , ma anche un simbolico 
passaggio di consegne, dove alcuni dei medici che 
si sono laureati 50 anni fa hanno consegnato il 'te-
stimone della professione' ai giovani camici bianchi 
appena iscritti all'Ordine. 
A fare gli onori di casa, di fronte a oltre 700 medici,  il 
presidente dell'Ordine provinciale di Roma dei Me-
dici-Chirurghi e degli Odontoiatri, Antonio Magi. Il 
numero uno dell'Omceo della Capitale ha dato il pro-
prio benvenuto ai partecipanti per poi lasciare spa-
zio alle note dell'Inno di Mameli, che hanno riempito 
un'aula gremita fino all'ultimo posto. È intervenuto, 
anche, il presidente della Regione Lazio, Francesco 
Rocca, il presidente del Consiglio regionale del La-
zio, Antonello Aurigemma, il ministro della Salute, 
Orazio Schillaci
«Quando a premiare è il tuo Ordine Professionale... 
quando il tuo Ordine Professionale è quello dell’Or-
dine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 
provincia di Roma (il più grande di Europa con qua-
si 50.000 iscritti) e, decide di premiarti insieme ad 
altri 6 colleghi, scienziati, di fama internazionale che 
mi onoro di conoscere, allora significa che la mia at-
tività di medico e di politico ha avuto un “senso an-
che nella vita degli altri” ed è stata “apprezzata” dal 
mondo della scienza, della medicina e dai cittadini».
«La frase più comune che mi hanno rivolto – ha pro-
seguito Siclari – nella giornata di lunedì è stata: «hai 
avuto coraggio», «hai portato con te il camice in Par-
lamento anteponendo la salute pubblica alla tua car-
riera, prendendo posizioni difficili e dure in Senato, 
su un virus che ancora non era conosciuto. Hai agito 
giustamente e andando controtendenza quando tutti 
sottovalutavano la pericolosità del virus».
«Detto dai più grandi scienziati italiani, mi fa ono-
re», ha proseguito, ricordando come «non è stato fa-

cile spingere il Governo di allora, a valutare soluzioni 
immediate per la prevenzione del Covid prima che il 
virus, sconosciuto, uscisse dalla Cina. Si, è vero, sono 
stato il primo a parlare di “pandemia”, di “utilizzo della 
mascherina”, di “trasmissione del virus da asintomati-
ci”, il primo a presentare il “questionario per monito-
rare i portatori del virus” tutto questo quando ancora 
il visura era in Cina, e nessuno credeva alla sua peri-
colosità».
«La parola, invece, che ieri mi è stata riconosciuta era: 
“coraggio e altruismo” – ha concluso –.   A settembre 
uscirà il mio libro che racconta cosa accadde prima 
dell’arrivo della Pandemia che ha coinvolto l’umanità 
intera, la vita di ciascuno di noi e l’economia mondiale. 
Grazie a tutti per l’affetto dimostrato». 
A chiudere la 'Festa del medico' è stato, poi, il 'giura-
mento di Ippocrate', recitato nella sua prima parte da 
un sanitario della 'vecchia guardia' e, nella seconda, da 
un emozionato giovane collega. n
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AL MUSEO DEI BRETTII E DEGLI ENOTRI 
INCONTRO CON ALFREDO GARRO

Questo pomeriggio, a Co-
senza, alle 18.30, si terrà 
il talk scientifico 

"Il Programma Artemis 
della Nasa: essere par-
te di una nuova epopea 
spaziale" con Alfredo 
Garro, prof. associato di 
Ingegneria Informatica 
all'Unical.
L'evento rientra nell'am-
bito di "Oltre lo Spazio", – 
Mostra Multimediale Immersiva” 
è un progetto realizzato da GF En-
tertainment di Gianluigi Fabiano 
e nasce grazie alla collaborazione 

di diverse associazioni del terri-
torio: Gruppo Astrofili Menkali-

nan, Gruppo Astrofili 
Giovan Battista Amico 
(GBA), U.A.I divulgazio-
ne inclusiva, il progetto 
Cosmo della Rivoluzio-
ne delle Seppie, Moema 
Academy. L’evento è fi-
nanziato con “risorse 
PSC Piano di Sviluppo 
e Coesione 6.02.’2 ero-

gate ad esito dell’avviso “Attività 
culturali 2022” della Regione Ca-
labria – Dipartimento Istruzione 
formazione e pari opportunità – 

Settore cultura”, ed è realizzato in 
collaborazione con l’amministra-
zione comunale di Cosenza.
A cinquant’anni dall’ultimo allu-
naggio dell’Apollo 17, il program-
ma Artemis della NASA mira a por-
tare “la prima donna e il prossimo 
uomo” sulla Luna entro il 2026, 
creando una base lunare stabile 
per future esplorazioni su Marte. 
Con un costo stimato di 93 miliardi 
di dollari, il programma coinvol-
ge la NASA e le principali agenzie 
spaziali mondiali, tra cui ESA, ASI, 
JAXA, UK Space Agency e CSA, con 
la partecipazione dell’Unical. n

A GALLINA SI PRESENTA IL LIBRO
"APPUNTI SU GALLINA" DI MOSCATO

Domani a Gallina, a Piazza Municipio, alle 21, sarà pre-
sentato il libro  Appunti su Gallina: Le sue chiese e gli 
arcipreti di Salvatore Moscato, edito da Sveva Edizioni.

L'incontro è stato promosso dalla Fondazione "Giuseppe Mari-
no".
Dialogheranno con l'autore don Pasqualino Catanese, il dotto-
re Antonio Morabito, il professore Filippo Arillotta, il dottore 
Giuseppe Moscato. L'introduzione sarà a cura di Antonio Mari-
no, presidente della Fondazione che quest'anno celebra i cento 
anni della nascita di Giuseppe Marino in memoria del quale è 
nata. 
L'incontro sarà arricchito dalle letture dell’attrice Caterina Re-
scigno e dell'attore Santo Dascola.
«La nascita del Comune di Gallina, come abbiamo visto, è data-
bile al 5 febbraio 1783 quando, a causa del forte sisma, parte dei 
cittadini della distrutta Motta Sant'Agata si trasferì in questo 
pianoro, lontano dalle macerie e lontano dai monti, al riparo 
da eventuali frane in caso di ulteriori scosse. Al nascere del Co-
mune amministrativo, Gallina si era dotata di un suo stemma?»
Un volume frutto di una ricerca meticolosa che si è avvalsa di 
documenti storici e di testimonianze della comunità, corredata 
anche di foto e scandita in tre parti: Appunti, storia e curiosità, 
Le cinque chiese di Gallina e Gli arcipreti. Particolarmente nu-
trite le appendici e la bibliografia. n
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GIOVANNI BOMBARDIERI LASCIA REGGIO:
ANDRÀ ALLA PROCURA DI TORINO

Un bravo magistrato, onesto 
e perbene». Parola di Nicola 
Gratteri.

Non esita un solo minuto il Procu-
ratore di Napoli Nicola Gratteri a 
raccontare l'uomo che per anni ha 
lavorato insieme a lui e ha condivi-
so con lui i segreti più inaccessibili 
della Procura antimafia calabrese.
Giovani Bombardieri, 
vanta infatti una pa-
rentesi di oltre 8 anni 
di lotta alla Ndranghe-
ta alla guida della Pro-
cura della Repubblica 
di Reggio Calabria. 
Viene indicato come 
uno dei massimi cono-
scitori del mondo or-
ganizzato del crimine 
calabrese e delle sue 
ramificazioni interna-
zionali, e nessuno me-
glio di Nicola Gratteri 
lo conosce fino in fondo.
Dalla Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria alla Procura di 
Torino, il salto è notevole, ma la no-
mina di Giovanni Bombardieri, at-
tuale Capo della Procura di Reggio 
Calabria, alla guida della Procura 
di Torino conferma il livello pro-
fessionale altissimo del magistrato 
calabrese, curriculum e carriera di 
primissimo ordine che hanno poi 
determinato il voto finale del ple-
num del Consiglio Superiore della 
Magistratura. Storia di un'eccellen-
za tutta italiana.
Giovanni Bombardieri, parliamo 
di uno dei magistrati più rigorosi 
e più attenti della storia giudiziaria 
calabrese, e credo che solo pochi al-
tri come lui conoscano così bene e 
a fondo la macchina del potere re-
gionale e le zone d’ombra del siste-
ma pubblico calabrese. Magistrato 
attentissimo, sempre, puntuale 
rigoroso ma soprattutto rispetto-
sissimo del suo ruolo e delle pre-
rogative degli altri. Mai una pole-

mica, mai una contestazione, mai 
una protesta pubblica, segno che 
ha sempre svolto il suo lavoro in 
silenzio e lontano dai riflettori del-
la cronaca mediatica. Tutto questo 
oggi gli viene ufficialmente ricono-
sciuto dal Consiglio Superiore della 

Magistratura, che lo ha nominato 
Capo della Procura di Torino, una 
delle Procure più importanti d’Ita-
lia, con una decisione plebiscitaria, 
e dove inevitabilmente il giovane 
magistrato calabrese continuerà 
ad occuparsi di calabresi e di grup-
pi malavitosi calabresi che a giudi-
zio dei tanti report della DIA in tutti 
questi anni sono cresciuti tra il Pie-
monte e la Valle d’Aosta, all’ombra 
della Mole Antonelliana.
Riservato fino all’incredibile, le 
sue interviste pubbliche in questi 
anni si contano davvero sulle dita 
di una mano. Su Calabria On web di 
quattro anni, 8 aprile 2020  – il ma-
gazine di notizie del Consiglio re-
gionale della Calabria – Antonietta 
Catanese pubblica una lunga inter-
vista al Procuratore Bombardieri 
i cui il magistrato racconta la sua 
vita e spiega -come non l’aveva mai 
fatto prima- cosa serve ad una terra 
come la nostra per crescere.
«La nostra è una terra bellissima, 
lo dico da calabrese, da reggino. Si-

curamente andare nelle Scuole e 
vedere i ragazzi che si appassiona-
no ai temi della legalità fa sperare 
bene. Assistere alle numerose ini-
ziative delle associazioni di volonta-
riato ispirate ai temi della legalità, 
quelle che fanno realmente anti-n-
drangheta senza interessi econo-
mici, fa sperare bene. Sta cambian-
do molto, ed io sono fiducioso per 
un futuro libero, o comunque, 
meno afflitto dalla presenza in-
gombrante della ‘ndrangheta. Cer-
to è che il contrasto alla criminalità 
organizzata, alla ‘ndrangheta non 
passa solo da operazioni giudizia-
rie, da arresti e processi».
«Non può e non deve essere consi-
derato un problema solo delle For-
ze dell’Ordine e della Magistratura 
– ha sottolineato –. È un problema 
di Tutti. Intanto è un problema 
politico: è un problema di politica 
economica; è un problema di poli-
tica sociale. Lo Stato deve investire 
molto in questa terra, deve rendere 
chiaro quello che solo gli addetti ai 
lavori sanno: nelle organizzazioni 
criminali a fronte della ricchezza 
di pochissimi, che neppure hanno 
la possibilità di ostentare, ci sta il 
dramma di tanti, degli stessi asso-
ciati, che per pochi spiccioli spre-
cano la loro vita e il futuro dei loro 
figli nella violenza, nel sangue o, se 
va loro bene, in carcere».
La sua storia professionale è già 
da ieri su tutti i grandi giornali ita-
liani. Originario di Riace, 61 anni, 
Giovani Bombardieri è da otto anni 
alla guida della Procura della Re-
pubblica di Reggio Calabria, ufficio 
nel quale ha mantenuto anche la 
delega alla direzione distrettuale 
antimafia. Entrato in magistratura 
nel 1989, nella sua carriera è stato 
giudice del Tribunale di Locri dal 
1990 al 1995, poi sostituto procura-
tore della Dda di Roma fino al 2012 

▶ ▶ ▶

di PINO NANO



•15venerdì 12  luglio  2024   •   www.calabria.live
il più diffuso quotidiano dei calabresi nel mondo

quando il Csm lo nominò procura-
tore aggiunto di Catanzaro. Incari-
co, questo, ricoperto dal magistra-
to calabrese fino al 2018, quando il 
Consiglio superiore della magistra-
tura gli affidò la Procura di Reggio 
Calabria. Alle spalle, il procuratore 
Bombardieri vanta decine e decine 
di inchieste di altissimo profilo giu-
diziario, molte delle quali sono poi 
diventate punto di riferimento na-
zionale della lotta alla ndrangheta e 
alle sue mille diramazioni possibili.
Nel dibattito, in Consiglio Supe-
riore della Magistratura, dove era 
assente solo il componente togato 
Andrea Mirenda, il procuratore 
Giovanni Bombardieri è stato valu-
tato e votato all'unanimità. Ricono-
scimento corale e del tutto scontato 

– ci dicono oggi al CSM – «per le sue 
qualità e la sua impeccabile storia 
giudiziaria».
Insieme a lui, alla guida della Pro-
cura torinese, gareggiavano il 
procuratore aggiunto di Palermo 
Paolo Guido, il procuratore di Lodi 
Maurizio Romanelli (già Aggiunto 
di pubblica amministrazione e an-
timafia a Milano), e i procuratori 
aggiunti interni, da Patrizia Caputo, 
alla vicaria Enrica Gabetta (attuale 
reggente dell’ufficio), a Marco Gia-
noglio a capo del pool che indaga 
sui reati economici e a Cesare Pa-
rodi a capo del pool fasce Deboli. 
Giovanni Bombardieri prende ora 
il posto lasciato vacante a Torino un 
anno fa dal Procuratore Anna Ma-
ria Loreto. Ma quella di Giovanni 
Bombardieri non è la sola nomina 
decisa ieri l’altro dal CSM. Tra le 

tante delibere assunte dall’Organo 
di Autogoverno dei Magistrati ita-
liani ci sono anche quelle di Adele 
Ferraro, attualmente consigliere 
corte appello Lecce nominata Pre-
sidente sezione tribunale Catanza-
ro; di Anna Maria Nesci, attualmen-
te giudice tribunale Palmi, per lei 
è stato deliberato il collocamento 
x ruolo presso la cancelleria della 
Corte europea dei diritti dell’uomo, 
quale esperto; e infine di Lelio Fabio 
Festa, attualmente giudice tribuna-
le Castrovillari, è stato riassegnato 
quale Sostituto Procuratore dei Mi-
norenni a Taranto. La domanda di 
rito è ora una sola: chi prenderà il 
posto lasciato vacante da Giovanni 
Bombardieri a Reggio Calabria?
Lo capiremo solo nelle prossime 
settimane. n

segue dalla pagina precedent                        • NANO

A SAN LORENZO BELLIZZI IL FESTIVAL FARE PAESE
Domani e domenica 14 luglio, a San Lorenzo 

Bellizzi, si terrà il Fare Paese, la due giorni or-
ganizzata dall’Associazione Manola Sanlo Odv 

ricca di escursioni, visite in aziende, proiezioni e labo-
ratori per bambini.
L’evento sarà preceduto da una 
conferenza stampa sabato 13, 
alle 9, nel largo dietro la chiesa e 
saranno presenti Maria Carmela 
Campolongo, presidente dell’as-
sociazione, Silvia Cafora, legale 
rappresentante di Frange Mobi-
li, Antonio Cersosimo, sindaco di 
San Lorenzo Bellizzi, Domenico 
Pietro Pesce, legale rappresen-
tante de “I ragazzi di San Loren-
zo Bellizzi”, Lorenzo Cersosimo, 
vicepresidente Protezione Civile 
Alto Ionio, Salvatore Mastrota  
rappresentante Terra Viva Cisl 
a San Lorenzo, Pasquale Agrelli, 
presidente Proloco del Pollino 
orientale, Franco Bruno, presi-
dente Ads San Lorenzo Bellizzi, 
Vincenzo Armentano, presiden-
te Comitato Pro Sant’Anna e altri 
rappresentanti di organizzazioni che operano sul ter-
ritorio. 
Manola Sanlo è una neo-associazione che promuove 
corsi di lingua, si occupa della salvaguardia dei cani 

randagi, aiuta le persone sole e offre aiuti alimenta-
ri, organizza eventi come proiezioni all’aperto e pre-
sentazione di libri. Il suo intento è anche quello di 
animare il borgo, abitato da 538 persone. La presenza 

associativa è più che mai impor-
tante per attivare iniziative atte a 
contrastare abbandono e spopola-
mento. 
Sabato, in particolare, sarà possi-
bile ammirare le bellezze del pa-
ese grazie all’escursione prevista 
alle ore 11 a cui seguirà una visita 
all’azienda agricola Zippari. Spa-
zio, poi, alle attività rivolte ai bam-
bini con il trucca bimbi e la pro-
iezione di un film. La giornata si 
chiuderà con una cena sociale con 
prodotti tipici del territorio e la vi-
sione del docufilm Frapp Festival 
Fare Paese. 
Domenica, invece, l’escursione è 
prevista nel primo pomeriggio a 
Pietra Sant’Angelo, esteso affiora-
mento di calcari del cretaceo. Per i 
più piccoli ci sarà il laboratorio di 
sculture di cartapesta e riciclo. La 

serata si concluderà con l’aperitivo musicale, la pro-
iezione del film “Inshallah” e un dibattito. L’iniziativa 
è realizzata con il sostegno del Csv Cosenza nell’ambi-
to delle Piazze del Volontariato. n

371.5432585 | 342.1839577PER INFO E PRENOTAZIONI
CON IL SOSTEGNO DI

13 LUGLIO 2024
CONFERENZA STAMPA DI APERTURA
L’ANELLO DELLE RADICI 
PARTENZA LARGO DIETRO CHIESA 
VISITA IN AZIENDA  E DEGUSTAZIONE
AZIENDA AGRICOLA ZIPPARRI 
TRUCCA BIMBI 
CON SOFIA BATTISTINI  - OFFERTA LIBERA
FILM PER BAMBINI 
“SPIRIT CAVALLO SELVAGGIO”
CENA SOCIALE 
CON PRODOTTI TIPICI DEL TERRITORIO
DOCU FILM FRAPP FESTIVAL FARE PAESE

9.00
11.00

13.00

15.00

18.00

20.00

21.00

14 LUGLIO 2024
PARTENZA ESCURSIONE 
SCULTURE DI CARTAPESTA E RICICLO PER BAMBINI 
LABORATORIO CON SOFIA BATTISTINI  - 10 EURO
APERITIVO MUSICALE 
DAL VIVO DUOTERSO + SELEZIONE MUSICALE
PROIEZIONE FILM INSHALLAH 
SEGUE DIBATTITO

15.00
15.00

19.30

21.00

FESTIVAL

FARE PAESE 
SAN LORENZO BELLIZZI
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A CORIGLIANO ROSSANO E SCHIAVONEA
IL MARE È SENZA BARRIERE

Anche quest'anno a Coriglia-
no Rossano il mare è senza 
barriere, grazie al proget-

to Spiagge libere, sicure e senza bar-
riere.
Dal 1° luglio al 31 agosto, sarà ga-
rantita – sul lungomare Schiavonea 
nel tratto di spiaggia tra il 
“Lido delle sirene” e il Lido 
“un posto al sole”, poi, sem-
pre sul lungomare Schia-
vonea nel tratto di spiaggia 
nei pressi dell’Hotel Apu-
lia, sul lungomare Rossa-
no in località Momena, nei 
pressi del lido Roscianum 
e sul Lungomare Rossano 
su Viale Mediterraneo, tra 
lido “Gipsy” e lido “Negra 
Tomasa – l’organizzazione del ser-
vizio di salvataggio a mare, dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 con attività 
di avvistamento e primo soccorso, 
del servizio di assistenza ai bagnanti 
con disabilità motorie attraverso l’u-
tilizzo delle sedie “job” e di apposita 
passerella per la discesa in spiaggia. 
L’individuazione delle postazioni di 
salvataggio è il risultato di uno stu-
dio su alcuni aspetti precisi, quali af-
fluenza, presenza parcheggi, qualità 
delle acque e assenza di barriere ar-
chitettoniche.
Quest'anno si aggiunge un nuovo 
progetto, che allarga gli obiettivi di 
far godere del mare un ventaglio più 
ampio di persona con disabilità, de-
nominato Mare senza barriere. Que-
sto servizio offre la possibilità alle 
persone disabili che si appoggiano 
alle strutture adibite all’interno del 
Comune di Corigliano Rossano di fa-
vorire i comfort stessi e di partecipa-
re alle attività che sviluppano il be-
nessere e le attività psico fisiche ed 
amatoriali. Una di queste attività è la 
Musicoterapia, Laboratorio musica-
le e di canto. Queste attività saranno 
svolte con piccoli gruppi rispetto alla 

disabilità per realizzare laboratori 
ad hoc. Questa sezione verrà pre-
sentata e coadiuvata da Jennifer Ia-
covino, esperta delle attività svolte in 
questo progetto animatoriale a cura 
di Lucia Vito. Si svolgeranno 4 eventi 
per ognuno dei 4 lidi selezionati nel 

progetto spiagge li-
bere. Ci saranno la 
mattina o pomerig-
gio attività fisiche: 
risveglio muscolare, 
acqua gym, giochi in 
acqua, gare di castel-
li, zumba, fitness, le-
zione di ballo e baby 
dance e spettacolo di 
bolle; giochi di squa-
dra e di socializzazio-

ne per favorire l’inclusione di ogni 
singolo bambino; laboratori didatti-
ci di ogni tipo. Le giornate saranno 
suddivise in 16 eventi di animazione 
fra musicoterapia, spettacoli di mi-
cromagia e giornate di animazioni, 
balli, karaoke, spettacoli di bolle
Il primo appuntamento sarà oggi a 
Momena proprio con la musicote-
rapia, una disciplina terapeutica che 
promuove il benessere attraverso 
degli elementi come oggetti musica-
li, che permettono di facilitare me-
glio la comunicazione e le relazione, 
aiuta le persone a facilitare le attività 
motorie, funzioni cognitive, e svilup-
po emozionale
«Inclusione è una parola chiave – ha 
dichiarato l'assessore al Turismo Ar-
gentino – inoltre è importante, al di 
là del suo forte impatto sociale, per 
arrivare alla bandiera blu, obiettivo 
che il comune di Corigliano-Rossa-
no ha ed è bene che la cittadinanza 
sappia che sono necessari molti pas-
saggi, come quello dell'aumento dei 
servizi, come stiamo facendo per le 
persone con disabilità, fornendo an-
che esperienze di tipo innovativo in-
sieme alle loro famiglie».

Inoltre è, quindi, intenzione dell’Am-
ministrazione proporre ai bagnanti 
un servizio completo di assistenza 
e tutela attraverso un servizio capil-
lare di prevenzione degli incidenti 
sulle spiagge, offrire la necessaria 
attrezzatura d’emergenza, attiva-
re   delle   postazioni in grado   di as-
sicurare   un intervento   rapido   per 
eventuali altre emergenze in acqua, 
creare  un funzionale  collegamento 
radio/telefonico con il servizio   118, 
Vigili del fuoco, Carabinieri, Polizia, 
Polizia Locale e Guardia Costiera e 
creando delle forme di sensibiliz-
zazione all’uso dell’elemento acqua 
attraverso varie attività quali campa-
gna di sensibilizzazione, dimostra-
zioni presso le torrette di avvista-
mento, sulle prime nozioni di nuoto 
di salvataggio e di primo soccorso.
«Per noi l'inclusione è sempre stata 
al centro del nostro lavoro sui servi-
zi sociali fin dalla amministrazione 
precedente –  ha spiegato il neo as-
sessore alle Politiche Sociali, Mari-
nella Grillo – è necessario continua-
re a lavorare per avere più servizi, 
nei tratti di spiaggia liberi da con-
cessioni, dedicati alle persone con 
disabilità, dallo scorso anno è attivo 
il fondamentale servizio di sorve-
glianza e salvataggio. Era ed è dove-
roso dare un’opportunità preziosa ai 
più vulnerabili che potranno vivere, 
senza barriere, la spiaggia e il mare 
in sicurezza insieme alle loro fami-
glie».
«È necessario uscire da una visio-
ne antica e deleteria della disabilità 
come vergogna – ha dichiarato il 
sindaco Flavio Stasi – come se si trat-
tasse di persone senza diritti. La mia 
amministrazione, il mio agire come 
sindaco e il mio sentire come per-
sona hanno sempre rifiutato questa 
visione, proponendo un serio lavoro 
per superarla». n
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